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A 42 all'ora (come in pista !) da Milano a Torino 
e nel finale il guizzo dì Messina 
Il campione del mondo dell'inseguimento ha ben meritato la vittoria per la sua in­
telligente condotta di gara - Oggi primo traguardo di montagna con la Torino-Cannes 
(Do uno dei nostri Inviati) 

T O R I N O , 14 - ^ Novantotto 
personaggi. Uno scenario di 

schiano tutte lo^ sfumature 
del prisma uscirà, infine, la 
maglia della vittoria, del 
trionfo; la « maglia rosa >. 

scio cernie un nastro di seta. 
Fa caldo. 11 cielo pesa sul­

la corsa come una cappa di 
p i o m b o . I . gruppo / i l a com­
patto, come uno sciame. Poi 
vn nomo scatta e scappa. 
Onore a Ch'urlone! Egli ha 
dir i t to «Ila pr i» i« c i t a . i o n e 
nel « bollettino ÌI della corsa. 
Ma breve e la sua fuga. Il 
cielo, intanto, si è fatto più 
buio, l'uria .si è rinjrc.scdtn. 
furioso è l'avvio della corsa: 
scatti e scatti, ancora scatti. 
Preso Chiurlane, scappano 
Grosso e Nusc'imbene. 1 rimili 
si avvantaggiano di 2 5 " « 
liho. Poi dal grappo vengono 
via: Piazza, Meili, Ciolli, Van 
Dreeneu, Gìsmondi e De 

3.800 e Più chilometri, nel " ^ ' 7 0 ™ . LTslìaduè'li 
più bel paese del -mondo: 
l'Italia. Un'azione che andrà 
dal buffo al drammatico, 
passando per il pittoresco e 
il patetico. Emozioni, fatti 
belli e brutti, interessanti e 
no, ogni volta che. lo schermo 
s'illumina. Delle lacrime e 
delle c r i s i ; e la gioia si mi­
schia alle sofferenze. E c c o i n 
21 episodi il film che è ap­
pena cominciato, che milioni 
e m i l i o n i di spcttulori aspet­
tano di vedere. E' il fini 
del « G i r o » c u i s i può dar 
questo titolo: « Muglia rosa 
e l a n t e r n a rossa ». Ovvero: 
d primo e l'ultimo. 

» « • 
In attesa di partire i per­

sonaggi si m u o v a n o s u l l a 
piazza del Duomo di Milano. 
La folla p r e m e , g r i d a , s'ap­
passiona; dalla folla « i e n e un 
vento lieve, felice: è il v e n t o 
deflit a p p l a u s i . Fra i perso­
naggi la folla cerca il p i ù 
n o t o , C o p p i . Il q u a l e fugge 
la stretta. Casca, però, nella 
trappola che gli hanno teso 
i giornalisti. L'intervista è 
d'obbligo.» 

— Ecco il fuvorito! 
• — S1 . . . i o 7tei pronostici 

dovrei far piazza pulita di 
tutt i . . . f a c i l e d i r l o ; la r e a l t à 
potrebbe essere un'altra. B a ­
s t a dare un'occhiata al trac­
ciato della gara: almeno mez­
za dozzina di nomini posso­
no v ì n c e r e . 

— G i ù di m o r a l e ? 
— No. Ma incomincio ad 

avere « n a c e r t a età: lo sen­
to quando sforzo sui pedali. 

— D i c i c o s i p e r m e t t e r e le 
7/jani avanti? 

Nessuna risposta. Lo s t a r ­
t e r chiama. E' l'uno, dopo 
mezzogiorno quando si p a r ­
te . Uno scatto, e... ecco: la 
avventura del « Ciro » è c o ­
m i n c i a t a . Ora, durante tre 
s e t t i m a n e , u n d i r e t t o r e d i 
s c e n a g e n i a l e scuoterà que~ 
sto gigantesco caleidoscopio. 

Groot. Ma gli «assi» nonìdi Copiti arrivano a tempo... 
dormono, e i capitani fanno 
partire i gregari. Risultati: si 
corre a 50 a l l 'ora, e Piazza, 
AiWii, Ciolli, Van Breeuen fi­
niscono nel sacco. Alla cac­
cia sfuggono invece, Gismon-
di e De Groot, che alla peri­
ferìa dì Legnano si portuno 
sulle ruote di Grosso p Na-
scimbene. 

Fuga a quattro. Tentano di 
acchiappare la pattuglia di 
punta Coletto, Van Breeuen, 
Falaschi, Voorting e Favero 
via IIOÌI ci r i e scono . Più for­
tumi h a n n o Gcri iasoi i i e Filip­
pi che, dopo una lunga, ner­
vosa volata arrivano sulle 
ruote buone. Dura poco, la 
cuccagna , il gruppo n o » 7»ol-
Ici: a B u s t o A r s i : i o gli uo­
mini del "Giro,, sono lutti 
ruota a ruota. Volata: Manie 
al lo sprint su Fi l ippi . 

Ritmo indiavolato 
Breve tran-tran per pren­

dere fiato. Intanto, il cielo mi­
naccia la pioggia. Scatta Del 
filo. Gli « assi )> proprio non 
perdonano: su Del Rio sal­
tano subito Koblet e Gismon-
di. Altra pausa. Quindi, sulla 
rampa di Turbìgo, è Coletto 
che tenta di andar via: non 
ci r i e s c e ; l 'azione di Coletto 
è stroncata da Coppi. Di pas­
so forte il gruppo si porta a 
Novara, dove è teso il primo 
truguardo di « toppa al vo lo ». 
Si fanno avanti Iturai, Scu-
dellaro e V o l p i . N i e n t e da /ti­
re. Questa volta è Magni che 
proib isce la fuga. Incertezza 
quindi, del gruppo. Scappa 
Van Kerkhoven: chi lo va a 
prendere'.' nessuno. 

Van Kerkhoven approfitta 
de l l ' occas ione d'oro; t i lan­
cia P c o n un buon vantaggio 
ai ungiudica il traguardo. Po­
co dopo allo sprint, nel grup­
po. Benedetti batte Magni e 
gli altri. S u b i t o dopo di n u o ­
v o si scatena la corsa. Sidlo 

. _ „ „ ___ ._. slancio della volata fuggono 
E, dal vortice dove sì m i - Benedetti. Magni. Koblet, Cop­

pi, Gcrvusant, Voorting, CVip-
pa, Falaschi, Defilippis, Mila­
no, Albani. Scndellaro, Filip­
pi, Aureggi, Fornura, Aslruu 
e Gisutoudi . Si perde un po' 
Van Kerkhoven e. si portano 
sotto De Groot p Wagtmuns. 

Voluta della pattuglia di 
punta a Vercelli, dove è teso 
un altro traguardo di « tappa 
al volo >.: Coppi fa largo a 
Milano. Il quale si lancia e 
vince superando di scat to 
Crippa e Benedetti. Il grupim 
segue « 23'. Quali le intenzio­
ni degli « assi »? forse soltanto 
quella di dimostrare che, se 
vogliono a quando v o g l i o n o 
(anche in pianura...) sono an­
cora capac i di i m p r i m e r e sul 
.< Giro >< il marchio della loro 
potenza. Gli « assi » / tanno 
l'aria di dire ai ragazzi: 
« stntc c a l m i se 110... ». U n a 
azione dimostrativa, insomma. 
Subito dono la f o l a t a di V e r ­
cel l i gli « assi » frenano il 
passo; pres to ari-ira i l grup­
po. Ma non ha pace, lu corsa. 
Fuori di Vercelli si scatenano 
Koblet e. Voor t ing . I gregari 

PICCOLO «OMAiVZO DEL TKEKTOTTESIMO OHIO 

£'Aquila delle montagne 
ha i capelli briscolali 

(Da uno del nostri Inviati) 

TORINO, M ricaccia il bravo: ìci deve ^!ic 

E lui: « S e vincessi il Giro, c lmsj coinè sa­
rebbero contente U mia bambina e mia ino. 

Nei suoi occhi c'era una luce dolce 

capire 
dori 

ire che questo non è il MIO posto. 1 corri- di ragazzo, che ba finito per commuovermi. 
i sono tuia cosa, i giornalisti un'altra *. « Ti faccio tanti auguri, Pezzi », gli ha 
Veramente io . . .» . detto l'altro che lo stava a sentire. Pezzi: 

« D i a retta a m e » . qualche volta ne ho sentito parlare. Non 
E gli ho dato retta, liceo perdio non posso aveva l'aria del gigante, ma quella luce buona 

dire stasera: ' questa prima tappa Milano- negli occhi mi ha costretto ad alzarmi dallo 
Torino l'ho vinta io. Uro arrivato in piazza scalino: * Auguri Pezzi », gli ho detto 
Duomo pieno di entusiasmo, di buona volontà: anch'io. 
ma i dirigenti del Giro mi hanno sconsigliato, Lui ha sorrìso, come mi conoscesse da tanto 
indicandomi con un sorriso di benevolenza la tempo. Mi ha ringraziato stringendomi la 
macchina del nostro giornale. mano; con la stretta di mano ho ripreso co-
" Qacsu e stata Ja prima delusione. La se- raggio. « D'accordo — pensavo — non erano 
conda l'ho avuta incontrando Binda sul sa- dei veri e propri giganti: pero la bicicletta 
grato, vestito in borghese, un po' grasso e con ce l'hanno ancora, vedremo cos.i s.Mino fare 
l'aria stanca. Me l'hanno detto, che era il al momento buono». 
vecchio campione, perché io non l'avrei ri- 11 momento buono era arrivato. Con tutta 
conosciuto. Lo ricordavo curvo sul manubrio, la carovana ci siamo avvicinati al C o f 5 ° 
circondato dei suoi colori, la pedalata lenta e Sempìonc; io dentro la macchina, non sulla 
sicura, le ruote che mangiavano le strade del bicicletta; e lì il sindaco ha tagliato un nastro 
mio paese. E invece, eccolo qua: senza neanche e ha detto qualcosa. Tutta Milano era sulla 
un berrettino in testa. strada a salutarci. Chilometri e chilometri di 

-Sa lute , Binda, salute». H o detto un po' volti, dì mani, di bandierine. La strada ha 
triste e intimidito. Mi ha guardato senza ve- cominciato a correre all'indietro; in testa le 
dermi: a me, che avevo speso tante ore del automobili, le motociclette, 1 « girini » laggiù 
mio sonno per scrivere il suo nome sui muri! in fondo che per vederli dovei o tenere a 

Sono rimasto solo, mi sono appartato, se- t o t a fuori dal finestrino. 11 primo capitolo 
duto sullo scalino del monumento: ho capito del Giro aveva inizio. Tutti a chiamarci, a 
che ormai per me, come corridore, non c'era sorriderci, come attraverso un trionfo. La 
più niente da fare. ™ J J o dell* direzione di gara ha cominciato 

« M i vendicherò, pensavo per consolarmi, a dare ordini: « macchine accelerate, fate largo 
mi vendicherà». lasciate sgombera la s t rad i» . 

D i minuto in minuto piazza del Duomo si E noi, con la macchina, sempre avanti: e 
andava intanto riempiendo: i « giganti » arri- i girini laggiù, fino a che li abbiamo persi 
vavano a squadre, portando la bicicletta a di vista. «Adesso e scappato Grosso» diceva 
mano. Visti cosi, non sembravano molto più la TMV.O della direzione. Io cercavo Grosso 
ahi di una persona normale: anzi, ce ne sono nel groviglio delle macchine: e invece chi vedo? 
alcuni addirittura piccoletti come un soldo Un marziano! U n piccolo marziano verde con 
di cacio. E parlavano tra di loro, nei vari in testa un elmetto nero, gli occhia!oni gialli. 
dialetti, né p'.ù né meno di come paria la a cavalcioni di una motocicletta correva ac­
uente comune. canto alla nostra macchina, impassibile some 

Quando passavano attraverso i Giri d'!ta!"a u"a statua. Aveva sulla schiena un appa­
r i l a mia infanzia, chi l'avrebbe immaginato rccch'.o fotografico. L* scomparso tutto d'un 
che anche i « giganti » usano le no>trc stewe tratto. 
parole? Sfilavano via muti, acciglia::, s'm:!i « Grosso ba guadagnato s s s metri d; v.\-i-
ad esseri discesi da vn altro mondo. E invece raggio» — diceva la radio —• E ,o con la 
(terza delusione) qui davanti al Duomo d< 

Ancora un paio di a l lungh i 
di De Groot e Van Dcr Stock. 
Quindi, u n a pattui ta d i e t e tre­
gua al posto di rifornimento. 
Woorting, pero, rompe l'inte­
sa e Gaggero e costretto ud 
interrompere il pasto per « t -
chiappare U «ribelle» d'O­
landa. Una tirata d'orecchi a 
Woorting. un po' di calma e 
un'altra fuga: a Tronzano ta­
gliano la eordn Van Loop, Ca­
put, Gisii'ondi. Maenen, Lati-
redi, Cunicola e Van Kerkho­
ven. Non vanno lontano. In­
tanto, D c / i l i p p i s spacca u n a 
gomma. Caput cade e rovina 
la bicicli'»la, Buratti ha una 
etisi dì stomaco, Manie rom­
pe due ruote. I fratelli Ciolli 
idem. 

A un'ora dal traguardo la 
mischia diventa di nuovo fu-
rio.\u. E' G r o s s o che {micia 
il guanto di sfida: ehi lo rac­
coglie? per u n lungo vezzo 
n e s s u n o : cos i Grosso si por-
ta anaiHi c o » uu'u>ioiie bril­
lante e dec i sa . Il suo vantag­
gio è di 40" a CJiiuasso. Qui , 
dal gruppo salta fuori Wagt­
muns, il quale in quattro e 
quattr'otto acchiappa Grosso. 
E il gruppo è poco distaìite... 

Da una n e b b i a l i e v e , tra­
sparente, oro e rosa , già 
emergono i paesi che fanno 
corona a Torino. E' tempo di 
correre al traguardo per ve­
dere come si risolverà la cor­
sa. Resisteranno Grosso e 
Waglmans? Uhm! Per arri­
vare al traguardo si salgono 
due o tre piccole rampe. 
Astri la e D c / i l i p p i s resp irano 
aria di casa, si vogliono far 
vedere. E si l anc iano , s i ca-
jn'scc. Si lanciano insieme a 
Wencini e p r e s t o fanno fuori 
Grosso e Wughtmans, ma poi 
arr iva Coletto che a Sambuy 
si avvantaggia su tutti. E' 
d u n q u e l ' e l egante Co le t to c h e 
vestirà la prima maglia rosa? 
Macché.' Il p c 2 ; o f inale de l la 
corsa è ricco di colpi di 
scena. 

Ecco l'ultimo; e clamoroso: 
a un tiro di schioppo dal tra­
guardo, Mess ina p a r t e dal 
gruppo proprio come una 
valla può uscire dal fucile. 
Parapiglia, rincorse da far 
scoppiare il cuore. Ma Mes­
sina non si prende, Messina 
non si acchiappa più. Non per 
niente Messina è camvlonc 
del m o n d o d e l l ' i n s e g u i m e n t o 
Dallo striscione dcll'c ultimo 
c h i l o m e t r o » a l traguardo. 
Messina si avvantaggia di S" 
su De Groot. di n " su Aureggi. 
Van Kerkhoven e S c n d e l l a r o , 
e di 13" sul gruppo che è bat­
tuto allo sprint da Benedetti. 

Dalla cronuca, non è i l c a s o 
di dirlo, la corsa di oggi è 
s ta ta v e l o c e , br i l lante , c o m ­
battuta e, qu ind i , i n t e r e s s a n ­
te e bel la . E poi .ecco i nu­
meri che tagliano la t e s t a a l 
toro: M e s s i n a ha v i n t o a 
42,307 all'ora! Roba da pista 
o quas i . SI c a p i s c e c l ic , p e r 
l'aritmetica del = Giro » il 
t raguardo di T o r i n o c o n t a p o ­
co. Conta molto, invece, per 
Messina, il quale ha sacri­
ficato la <- pista » per la 
« strada » (tempo e soldi...) ma 
della estrada» ha avuto oggi 
fa pr ima, g r o n d e , meraviglio­
sa soddisfazione: la ifiaglia 
rosa del e Giro » e non c h i e d e 
di p iù . Messina: anche lui sa 
che il suo dominio durerà 
poca. Messina, infatti ha det­
to: e...che cosa importa? An­
che s e res to v e s t i t o di rosa 
soltanto un giorno, sarò lati­
to felice lo stesso ^. 

Messina guarda tu faccia 
alla realtà. Vuo l d ire c l ic è 
luc ido , che non fabbrica c a ­
ste l l i -a ar ia . Ma, attenzionn 
al campione della p i s ta : a n -
'•'le su l la s trada oggi , ha d i ­
mostrato di s a p e r camminare 
ben forte e, soprattutto, con 
intelligenza. 

Diccì-o: ogni a l t ro c o m m e n ­
to t e c n i c o oggi m i p a r e ov~ 
rio. Tanto p iù c l ic per d o m a n i 
è in programma una tappa col 
pepe e sale. Si andrà da T o 
riuo a Cannes e si saliranno 
m o n t a g n e c h e m e r i t a n o un 
certo rispetto, come Quella 
per esempio del Col di Braus 
(99.ì) vrìmo •• traguardo ros­
so ". E la distanza è anche 
ttiuga: km. 243. 

ATTILIO CWMORIANO 

IT ALI A-GERMA Si À. OQG. \ 2-0 \ìi\ t 

Vittorie in tre "sef„ 
per Merlo e Cardini 
Oggi, sempre a Monaco, si gioca il doppio 

I I * notes 

m 
1 

t «fcfcrt&W; 

MONACO, 14. — Il confron­
to di tennis tra Italia e Ger­
mania, valevole per il secondo 
turno di Coppa Davis , ha a-
vuto inizio oggi pomeriggio a 
Monaco, allo stadio Aumeister, 
con un tempo piovoso, alla 
pieaenza di circa 2.000 spetta­
tori. 

Nel primo singola» e, l'italia­
no Fausto Gardini ha battuto 
facilmente per U-2, 6-0, 6-1 la 
giovane speranza tedesca Chri­
stoph Biederlack. In nessun] 
momento l'Italiano è stato co-j 
stretto a forzare l'andatura, ' 
tanto è btato sempre padrone' 
della situazione. Il «suo uvver-l u ^^«enica ijn'ica Iiu il t,uo 
Mino, che sembrava paralizza-l»V>-nl:nento a MHuno cune nella 

:-te.'izu, non eaitando a actn-
d e i e di tanto in tanto a rete. 
Tuttavia egli non e mai r iu­
scito ad impensierire seriamen­
te Merlo »teso in campo con 
uri bendaggio alla gamba de -
btra, al fine di prevenne un 
eventuale crampo. 

Domani M tioi-eianno di 
fi onte per U doppio i tedeschi 
Heimann-Bucholz e gli ìtdliu-
m Snola-Pietvangeh. 

Il Premio Giusti 
alle Capaiuielle 

Il vittorioso arrivo di MESSINA a Torino (Telefoto) 

to dall'emozione, non è riu­
scito a dissipare l'impre-slone 
che egli giocava da ». all ievo •> 
davanti al < profe&soie». An­
che tatticamente il tedesco e 
a m b i a l o in^uitlciente, r ima­
nendo incollato alla linea di 
fondo qua»i sempre. Il suo ser­
vizio infine è risultato di una 
e.->tionia debolezza. 

Il t-econdo "-ingoiare, che st 
e evolto quasi costantemente 
.-otto la pioggia, ha duto luogo 
a un incontro più interessante 
e più spettacolare. Infatti il 
n, 2 della Gei mania, Itobeil 
Hubt-r, ha mosti ato qualità tec­
niche .sui>eiiori al suo giovane 
connazionale ed ha opposto a 
Merlo (che si è impostato per 
G-2, 6-3, 0-2) una tenace resi-

COX'IIK) UNA LAZIO MMANICGGIATISSIMA 

La Spai all'Olimpico 
per l'ultima speranza 

/V incontro nui'ìi ini/Ao alle ore 16 — La lionui gioca 
inni curia decisiva per la conquista del secondo posto 

Milano li ho sentiti parlare in f'ortntIno. in 
emiliano, in veneto, in francese, in :spagno'.o. 

N o . Questi non erano più i • g.ganti • «.Se 
avevo imparato ad amare: !a 'oro '.emenda 
si stava sgretolando rapidamente davanti a' 
miei occhi. Quando la genie intorno *i è 
agitata, si è mossa come una foresta *co«a 
dal vento, ho ricevuto :1 colpo p.ù duro: 
* Banali , Barrali >, gridava la gente 

Vi ricordate l'aqui'.a solitaria de' e monta­
gne? Oggi vestiva una tuta celestina, 5 capc' i 
brizzolati alle tempie, mingherlino. pi»eo'.o. S. 
direbbe che non sappia ncaichc andare .1 
bicicletta. 

« O r a glielo chiedo, dicevo tra me. ; : 
chiedo se ci sa andare». .Vie m'.c vpallc tenuta ' sportiva è sfrecciato via \orpa*<ando 

de'.Ia fi^'.ia e de.ìa mog'.e. ' a mach'na come un razzo. Ch: era? Ci 

t o t a fuori: ma dietro di noi c'era MVO una 
lunca colonna di macchine. T corridori sono 
scomparsi, ntni vi sono p.u. r. qurMa e stata 
!a quarta delusione. Si passava attraverso pac-
*".ni in fe*ta. gli scolaretti coi grcmV.u'.ìnì 
neri stavano allineati sui marciapiedi, i con­
tadini accorrevano icl ciglio della strada: ma 
1 corridori? « D o v e sono i corridori?». CH.e-
deva qua'euno. « E che ne sol ». Ogni tanto 
r.appariva e ^compariva :1 marziano con la 
moto: fo<-?c cererà ancne !-: i ^i^anti della 
sirivla. 

• Ma quc<ì y.z.ìr>:'. vino de. r.i^.jz/:n. «Me 
hanno mar.nato la »cuo'.a e >". sono travestiti Ja 
v...!.*:! » pensavo desolato tra ire. Ad 
ceno punto un bambino in bicicletta e 

un 
in 

Uopo c inque giornate di ma­
gra riuscirà oggi la Lazio n 
(ornare alia Vittorio contro la 
Spai*' L' interrogamo è legitti­
mo in quanto che il divario 
tecnico esistente tra le due for­
mazioni si è alterato in questi 
ultimi giorni in Monito alle no­
te d i -avventure \e i lucutes i nel 
.«clan. , biancou^urro; difatti 
con Fuin fuori rosa per deci­
s ione « vasellianu >•, con Zibet­
ti ed Antonazzi infortunati e 
con J. Hanseh e Sentimenti V 
(ammesso che potranno scende­
re in campo) in condizioni fisi­
che imperfette il compito non 
apparo più tanto faci le come 
si poteva credere qualche tem­
po fa. Sullo rassegnazione del­
la Spai d'altro canto non è le ­
cito puntare dia perchè i ferra­
resi tenteranno d i ben figurare 

— individualmente s'intende e 
non come complesso — i o vista 
di possibili trasferimenti (quel­
l'Olivieri, per esempio, sembra 
•ih biancoazzurro!), s ia perchè 

essi credono veramente che la 
speranza sia l'ultima dea a mo~ 
l i re . 

Dunque sul terreno del lo 
Olimpico la lotta oggi sarà du­
ra, specialmente se i ferraresi 
— come loro abitudine — adot­
teranno i l famigerato « c a t e ­
nacc io» ; comunque se la Lazio, 
qualunque sia la formazione 
che scenderà in campo, si bat­
terà con animo generoso e con 
«rande puntiglio dovrebbe uve-
re la meglio poiché a suo fa­
vore giocano i vantaggi del fat­
tore campo, del pubblico ami­
co e un più alto coefficiente 
di eia.-—e. Ecco lo probabil i for­
mazioni: 

Spai: Persico. Boldi, Ferraro, 
Lucehi; Morin, Dal Pos; Bu-
^nelli. Olivieri, Fontanesi II. 
Broecìni, Ko-51. 

Lazio: Band ini, Eufemi (Dt 
Veroli». Govnnnin i . Di Veroli 
(Sentimenti Vt; Sassi , Berga­
mo; Bunni . Ixjfgren. Vivoìo. 
Brede-e.n (J. Hansen) , Porci­
nell i vBreae?i-.». 

* « > 
La RiKin gioca osgi al .< Mo­

retti „ la sua ulttmtì carta per 
la conquista di quel secondo 
posto v i te -o l tre all 'onorifico ti­
tolo di .< vieeca S p i o n e » 1»' da­
rebbe il diritto d i partecipare 
ol la «Coppa Europa.. . E' Tulti-
ma-occasione, poiché una even­
tuale sconfitti airebbe diretta­
mente più srosscPil vantaggio 
dell*Uàine.HC e l indire t tamci . te 
quel lo del Bologna; l o stesso 
discorso vale per un risultato 
di parità e quindi se la Roma 
non vai perdere anche l'ultimo 
autobus dc'.'-.i stagione d e v e 

conquistare l'intera posta in 
palio. 

L'imprp=a è ardua, ma non 
impossibile: l'Udinese, difatti, 
comincia a risentire — come si 
è visto chiaramente domenica 
a Busto — una certa stanchezza 
nel suo impianto di gioco, spe­
cialmente nella retroguardia, 
ove più di un uomo ha perso 
lo slancio e i l v igore del le pas­
sate domeniche. Inoltre quella 
giallorossa è una squadra tipi' 
cari) cu te esterna per l e sue par­
ticolarità tecniche delle sua 
inquadratura e fuori di casa ha 
sempre fatto mirabil ie, 

Il pronostico, dunque è a tre 
facce, malgrado che i g iaao-
ros.-i non potranno allineare al 
comando del quintetto di punto 
il c e n t r a v a n t i titolare Galli , 
che non è in buone condizioni 
fisiche. Ecco i probabili schie­
ramenti: 

Udinese: Romano, Zorzi, Pi-
nardi, Dell'Innocenti: Sniderò, 
Magli; Castaldo, Menegotti, 

Bottini, Selmosson. La Forgia. 
Roinit: Moro, Stuccni, Carda­

relli, Losi; Bortoletto, Venturi; 
Ghiggia, Pandoltini, Cavazzuti, 
Celio (Guamacci ) , Giuliano. 

Pai. 

Oggi a Genazzano 
il 6. P. della Resistenza 

A Genazzano, indetto dal Co­
mitato festeggiamenti ed orga­
nizzato dalla sezione ciclismo 
dell'l-ISP provinciale ai ' dispu­
terà oggi II III Gran Premio 
della Resistenza, gara riservata 
ai dilettanti laziali di seconda 
categoria dell'Itisi', dell'UVI e 
del CSI. 

La corsa partirà da Genaz­
zano puntando su Valmontone, 
quindi racslvinscTà LabVco, Ga­
lestrina, Cave e farà poi ritor­
no a Genazzano. Il circuito do­
vrà essere ripetuto tre volte» 
per complessivi 100 km. circa. 

La corsa prenderà il via ali» 
14,'iO da piazza del Comune a 
Genazzano. 

a C"OJ)JJU U Oro eli Milano ». \ e iu 
zi.uuitui'.ii Ut:.'.i]v.Ctt tjul.u <ii-
bturrza eli 3800 meni hu:a di s»ce-
jiu jl cruci: Bouicelli che in 
qiiev.a provu meuerù a punto 
ìa sua preparazione per lo se-
\ e i e j»io\e in terra ti InghlKeira 
al.*-' quait la acuderla bombiti de­
ci tu u destinarlo 

Algenti i jjuncenl che non 
tiuuiio 1 accolto !u fetida del 4 
anni Ut casa 'le=>io, gii avverativi 
più t>eri per Ucutcelli Muanno 
O.se del.a K U / / H 'I lcino. t»peciu-
'Ma delie mundi utatunze, od 
A.ferino della Hnvza dei So'.do: 
ma nessuno del due sarà cena-
mente in yiudo di dar tahtidio 
eccei-dvo a Bottlcelli che li ha 
tiià abbondantemente preceduti 
in nltie occh ion i e che per di 
più ricci era dagli bte->si due 
chili La t>rova dovrebbe quindi 
ridursi ad un vvalk-ower per li 
campione della generazione 1951. 

A Roma. In attesa del con­
fronto tra giovani ed anziani 
nel tradizionale « Omnium a 
che mrà luogo ira una eettlma-
na. la prova di centro del con­
vegno di corse al galoppo allo 
ippodromo delie Capannelle è 
costituita dal Premio Giusti fIl­
io 500 nula, metri 1700, pibta 
derby) in cui Ceieo della Raz-za 
del Soldo appare declassato ed 
ha diritto ad un netto prono­
stico nei confronti di Nobile Ve­
neziana e Semonzo che appaio­
no i .suoi più dennl avversari. 

La riunione romana avrà ini-
•zio alte 15 HO. Keco '.e nostre 
bele-zioni: 

'Premio Po.iznmo; Mosconi, 
Shanieo; premio Leopardi: Lo-
renzaga, Furud; Premio Alighie­
ri: Q.S., Rainncca; Premio Car­
ducci: Terra t le, YouncMown, 
Castellano; Piemio Giusti: Cefeo 
Nebile Veneziana, Semonzo; Pre­
mio Petrarca: L'Oursin, Harry, 
Ritornello II; Premio Boccaccio: 
Makkar, Scuderia Mantova, Ca-
atellania; Premio Manzoni- Mar-
radi, Sebilah. Jasmin. 

LA RIUNIONE PEL C.F. DELLA F.I.G.C. 

Foni allenatore 
della nazionale 
L'incontro Italia B-Turchia si giocherà il 26 giugno 

c^b lt CMSS1F1CHE ( ^ 

Con mi lieve ritardo sull'orario 
premiabili to si è rinniio ieri mat­
tina a Koma il Consiglio Federale 
della Federazione ItnlUina Giuoco 
Calcio il quale, dopo avere ascol­
tato le relazioni della presidenza 
<=ui r.sultati dell'attività interna­
zionale dei nostri azzurri, sul fe­
lice esito del torneo juniores, 
svoltosi, come si ricorderà, rc-
ecntementc in Toscana, e sulla 
formulo con la quale si è dispu­
tato quest'anno il campionato 
riserve, ha iniziato la discussione 
sui primi punti dell'ordine del 
giorno. 

Quindi il Consiglio ha preso le 
seguenti decisioni: 

11 di far svolgere il 26 ghiRro 
a Trieste l'incontro Italia B-Tur-
cl iu valevole per la Coppa del 
Mcd'tcrraneo: 

2> di nominale l".it!ii-.Ic fra;-
ncr dell'Inter Alfredo Foni alle­
natore della « nazionale »: 

3) di riconoscere alla com­
missione di appello federale la 
competenza ad aumentare la san­
zione disciplinare precedentemen­
te comminata; 

A) di ncono»cere ti dir.Ilo di 
ricorso anche al terzi in caso ai 
frode sportiva, allargando cosi 
automaticamente il campo dt vi­
gilanza e di repressione: 

5» di riconoscere ti diritto di 
ricorrere alla C.A F. anche nei 
casi in cui la commissione ai 
controllo obbia ai rinviato la pr 
t:ca in c^ame 

drammatica tra le Guzzi, le MA'. 
la Gilera e le Mondiali fra le 350 
ce. la Guzzi parte favorita 

Ecco i TLSiillati delle prove di 
ieri: CLASSE 125 CC.i <12 siri. 
km 100 167»: 1» Ferri tMondial) 
.T34"4U) l media 13».395 km.»: 
2 | LÌIKUZ.V (Mondiali ,T34"5 10; 
3» Coptta «MG Agiota 3*37*'1'10; 
CLASSE 350 C C : 1» Kavanagh 
(Guz2i> s'26"5 10 «media 144.727 
km.): 2) Dau-e (Norton) 3*31 "9 10; 
31 Fulton (Norton) 3'34"8 10; 4i 
Goffin (Norton) ,V36"8 IO; 5> 
Wood (Norton) 3'3&'8 10. CLASSE 
500 C C : 1» Bandirola (Giagustai 
2'56"1 10 (media 167.806 km); 2> 
Duke (Galera» 2'8"210: 3) Mon-
nerct (Oliera) 3'1"3 10 

qualcuno parava 
« Sa, diceva, la mia bambina a scuola è moit.ì 
brava. Sono sicuro che sarà promossa anvhe 
quest'anno. Mia moj!:c, poi, un vero te%oro. 
Mi se^ue per raJio, pavvo pisvo, lun^o tutto 
il Giro d'Iti'.la . . Tra un sitante, che panava 
coù. Mi è venuto voglia di J-.r^lì: « OVi. 
cuore tenero! Perche non pensi a v incere -1 
Giro, piuttosto? ». 

vamo guardati sgomenti. F con quc»to sgo­
mento siamo arrivati a Torino, nella pista. 
I corridori non c'enno ancora Quando 
avevo perso o-nt speranza, eccoli che arri­
vano, tutti sudati. Mi è passata Ja paura, non 
si erano smarriti. Sono ancora qua. I! « Giro * 
può continuare tranquillamente. 

MAKCEIXO VENTURI 

L'ordine d'arrivo 

I) MESSINA OC UH) (Frrjns) 
che prrcorre i km. 1*2 in 3 5 n « " 
alla media di Km. AZJtf!: Z) Vt 
Groot (OUnda-Ilonisrlii) a 95"; 
3) Aureggi (Legnano) a 09"; Ai 
Van Kerkhoven s.t.; 5) Scudel-
laro s. t.; C) Benedetti a 13"; 
7) Ma;ni; S> Drnlippis; 9) Van 
l.oo>; |*> Keteleer; l i ) Baroni; 
I!) Natrimbene: 13) Monti; 14) 
Nencini; 15) Chiarlonc; 16) For-
nara;' 17> Martino G.; 1S) Ger-
vasonì: 19) a pari merito: Al­
bani, Astro*. Asslreln. Rorgmans. 
Rotella. BarozzL Rartalini. Boni. 
Bam. Bertoglic Clerici. Croci 
Torti, Coppi. Carrea, Crippa, Co­
letto Agostino, Coletto Agostino, 
Coletto Angelo, Conterno, Cor­
rieri. Clancota. Derork. Botto, 
Bel Rio. Ball-Agata. Filippi, Fa-
vero. Fabbri, Fantini, Falaschi, 
t'errando. Geminimi. Gelabert, 
Gismoadl. Gaggero. Grosso. Gian-
nrsehl, Gnidid. Koblet, Lutati, 
Laureai. La/arictrs L.. Meili. Mae. 

nen, Milano, Minardi, Moser, 

Martini A.. Piane/zi. Pezzi. Prl_ 
leerini. rrdroni. Piazza, Rniz, 
Rossella. Srhellrnberg, S e b M * , 
Serra. Sartini. Vander Stockt, Vi­
tella. Voottins, Van Breerlen, 
Van Oers, Volpi. Zucconelll, 
Wagunans, tutti a 13"; 85) Feco­
la a 54"; S<> Serena s-L; «7> l»e-
raujc a IMI"; US) Roeks a 1*57"; 
S9) Pettinati a 7*16": 90> Maule; 
91 > Ciolli M.: 9>) Ciolli C ; 93) 
Fornasiero; 94) Santa; 95) Itnrat; 

Centauri in lotta a Reims 
oggi nella seconda mondiale 

Sul circuito di Rcims si cor-

DA LEGGER£ S U B I T O 

Le notizie 
del giorno 

A UTOMOBILISMO 

Taruffi il più veloce 
nelle prove a Bari 

BARI. 14. — Si bollo 5-volte 
ogi?i le piove uftlciuìi dell'otta 
vo ciiaii Premio automobilistico 
di Bari che ques'-'aniio è fatato 
incorporato nella a 0 ore not­
turna », che si disputerà doma­
ni sul circuito del Lungomare. 
La inaiilieatazione, com'è noto. 
i i conmendia di due pro i e : una 
riservata alle vetture 2000 ce. 
e l'altra alle vetture oltre 200O. 
con due partenze e due arrivi 
distinti. Per la « Sei ore » s i a-
vraniio due vincitori — uno 
{jer classe — mentre il G. P-
verrà a.-aejjnato a! vincitore del­
la prova delle oltre 2000 ce. 

Nelle prove di oggi il miglio! 
tempo è stato realizzato da Ta­
ruffi su Ferrari 3000. ehe ha gi­
rato alla media di k'.n. 136.602 
orari 

Calcio 
IV SEItIK: Al cani)),, Appio 

tare 16) il Chinotto ct-u-her.t 
oggi di congedarsi dai buoi so­
stenitori conquistando una con. 
vincente vittoria sul Molletta; 
la cosa è possibile che noto e 
il valore del gialloverdi ma non 
sarà Tacile perche il Mulfett.-v 
nulla lascerà d'intentato per di­
mostrare di aver meritata l'at­
tuale posizione di classifica. 

Al « Roma » (ore 16) la Ro­
mulea affronterà il Frosinone 
cercando di rlfati.1 della grossa 
siontitta subita nel girone di 
andata. Il compito dei i;iallii-
rossi non sarà però facile the 
il Prosinone ha bisogno asso­
lutamente di almeno un punto 
per non correre il rischio di 
dover disputare lo spareggio 
con l'Italralrio per clciiil-ri-
«uale delle due M|iiadie ilovr.i 
retrocedere. 

P R O M O Z l O N E — GHtO-
N'K Ai Cnsmet-Cl\Ua\eichU-se 
(Campo Almas - ore 16); Astrea-
.Squibb (Campo Alhatrastevert 
«re 10,i0); Stefer - Aciealeio 
(Campa Appio); Garbatella -
Atac (Campo Aera ore 10.J0) 
Trionfale-Alurialdalbaiio (Cam­
po Trionfale ore 10,30). GIRO­
NE B: Ilunianitas-Kiammr Az­
zurre (Campo Trionfale ore 16)i 
P.TT.-C'assino (Campo Albatra-
stevere ore 16); Giannisport -
MaltU'sit (Campo GiaimHport 

ore 16); Spes - Fcdercoiisor/i 
(Campo Artiglio ore 10,30). 

I' DI V I S I O N E — GIRO­
NE A: Radiosa.Forti T. Prene-
ste (Campo Flaminio ore 10.30); 
Ostiense . Quadracela (Campo 
LL.PP. ore 10,30); Exituilla-
C e r v e t e r i (Campo. Rainoiu 
ore 10,30). GIRONE B: ullvetti-
LL.PP. (Campo Sangalli ore 16); 
Romana hieitricita.ltoniana Len-
tocelle (Cainpp Almas ore'10,30): 
Ostia Mare - Flaminio (Campo 
Ostia Mare ore 16). 

ALLIEVI : Sanlorenzartlgljo-
Cosmet (Campo Artiglio ore 16); 
tpiartlcclolo-Rieti (Campo Uuar-
ticeiolo ore 16); Ostiense-Gian. 
nlsport (Campo LL.PP. ore8,3U); 
Spes-Chinotto Neri (Campo Ar­
tiglio ore 8,30); Fiumicino-La­
tina (Campo Fiumicino ore 16). 

R A G A X X I _ GIRONE A: 
Sanlorenzartiglio.Roma II (Ar­
tiglio ore 14,30); Chinotto Neri-
Roma A (Campo Appio ore !»): 
Lazio-Romulea (Campo Rondi­
nella ore 10,30). GIRONE IJ: 
Appia Antiea-Barriera (Campii 
I) Savio ore 10 30); Torre ili 
Pietra - Civitavecchicse (Campo 
Torre in Pietra ore 16); Gar-
batella-Montecavo (Campo Acea 
ore 11,45); Fiumicino.quadrac-
cia Q. (Campo Fiumicino «r^ 
10,30); Volsinio.Flaminio (Cam­
po Ferrovieri ore 9). 

Ciclismo 
Organizzato dall'CS. Romana 

Centocelle si disputa oggi il 
G. P. Glostcr, gara riservata 
agli esordienti dell'CVI, del-
l'UISP e del CSI. 11 percorso e 
piuttosto difficile essendovi sta­
ta inclusa la salita di Grotta-
ferrata e la dotazioni» del pre­
mi abbastanza ricca. 

L'appuntamento è fissato per 
le ore 8 a Cinecittà (altezza 
INA-Case) e la partenza sarà 
data alle ore 9 precise. 

Baseball 
Alle ore 15,30 al « Tonno » la 

Homa affermerà il B o l i n a , una 
squadra volenterosa ma terni-
camente a5sai modesta. Il pro­
nostico quindi è nettamente fa­
vorevole ai ragazzi ih giallo-
rosso. 

Podismo 
Organizzata dall'Enai provm-

vincfale si disputa oggi la pri­
ma prova romana detta V Cop­

pa Arnaldo Lori. Il ritrovo è 
stato fissato presso Lori, in via 
Aosta 1. per le ore 9,30. A tale 
ora si riceveranno anche le 
iscrizioni dei ritardatari. La 

1 partenza sarà data alle ore lo 

RIAPERTURA PRIMAVERILE 

del RISTORANTE " L ' O A S I 
VIA ARDEAT1NA. 306 - Tel . 780.868 

o 
Deliziose colazioni sul le magnifiche teti<,zze 

all'ombra del la suggestiva pineta 

GRANDE VASCA PER LA PESCA DELLE TROTK 

Accoglienti saloni per banchetti e rinfreschi 
Cucina internazionale - Parcheggio interno 

I 
Sport invernali 

MOSCA. 14. — L'CBSS pren­
derà parte ai giocai invernali 
di Cortina, che si svolgeranno 
nel prossimo gennaio. La lista 
degli alien che parteciperanno 
alle gare è già stata approvata 
dal Comitato olimpico sovietico. 

Atletica leggera 
BCOAPEST. 14. — L'nngnerc-

rera ogg. il Gran Premio moie-/ »* Sandor Iharos ha corso oggi 
ciclistico di Francia, seconda oro-! t tremila metri in VSJ"* staht-
va del campionato del mondo lente così 11 nuovo record 

Ix- prove i: programma sono mondiale dell» distanza, n »re-
trc. quella dell»- 125 ce <10 « i n ! redente record di r58"S era 
km. 1P0.167». quella delle 350 co.' detenuto dall'agosto 19*9 dal 
(24 g i n ; km 228" e quella delle; belga Gaston Reiff 
500 re |30 giri: Km 23O.410» i 

9iì Caput: 97) Ziilloni. tutti al Nello clas*. 125 ce r 
"•*".Ilotra per la vittoria s'accer.dcrà* 

500 te la 
;*?*"; 9S) Buratti 4 I5'«J- a 23'5J 

l i grafico altuaetrico dell'odie rna Torino - Cannes 

PRAOV 14. — U marciatore 
rrrOiloiacco Polezal ha miglio. 
rato il proprio primato mon­
diale delle dne ore. coprendo 
la distanza di km. 35,*«I. Il 
precedente primato era dt «W« 
lometri 25.595 e era stato sta­
bilito |o scorso anno. 

Ciclismo 
ULULINO. U. — I-a nona 

t tappa della corsa della pare, 
U Praga-Brrlino-Varsavla. di-

I sputata oggi *oi percorso Goer-
litz-V-v-l'-a *• -t>i- - --a "•» 

I cecoslovacco Jan Vesely. che 
j ha prcrrduto •• tedesco Gustav 
I Adolf Sthur lGermania «rie*. 
1 tale). » 

Sor -nt ma 4ql 
. \ p j ,; > . i 42-44 
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VESTITI ESTIVI 
Lire 5.900 

PANTALONII GIACCHE 
lire • . 3 0 0 1 lire 3.000 


